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  Voglia
	di cambiamenti.... Se taci e ti metti in ascolto, ciò che ti serve
	arriva da ogni parte senza che tu chieda. Fai attenzione ai segnali
	e potrai costruire il tuo progetto con facilità, ma soprattutto
	ricorda: non è mai troppo tardi per dare una svolta alla tua vita.


	 
Da
	questo messaggio scritto su Facebook è iniziato TUTTO.

	
  Basta,
	ne avevo abbastanza della povertà e di tutti i problemi che ne
	derivavano. Talvolta avevo dovuto mangiare alla mensa dei poveri o
	fare la spesa alimentare alla Caritas e non mi aveva fatto piacere.


	
  Stavo
	vivendo con una borsa lavoro di soli 320 euro al mese, occupandomi
	20 ore alla settimana. In pratica lavoravo in una sartoria per 2
	euro all'ora, dopo aver fatto tutta la vita la sarta e aver creato
	abiti bellissimi.  In sartoria venivano persone benestanti e spose
	che spendevano il mio mese di stipendio per una modifica all'abito e
	questo mi faceva capire che se tutta questa gente aveva così tanti
	soldi da spendere mentre io ero indigente non era solo colpa della
	crisi, ma anch'io avevo le mie responsabilità, in primis quello di
	aver affondato la mia esistenza fino a questo punto. Era ovvio che
	era anche colpa mia, non solo della crisi, anche se in molti mi
	avevano convinta che on era colpa mia, che era colpa della crisi che
	aveva aumentato la disoccupazione bla bla bla, ed io mi ero lasciata
	convincere perché così mi mondavo dalle colpe e potevo persino
	fare la parte della vittima.


	
  Ero
	stata costretta a chiedere dei prestiti che poi mi era difficile
	restituire così mi procuravo un ulteriore stress indicibile poiché
	mi ritengo una persona onesta e mi sentivo in obbligo di pagare
	quanto dovuto.


	
  Siccome
	questi pochi soldi non mi bastavano per vivere, pagarmi le bollette
	(e per uscire dal circuito assistenziale), affittai una stanza ad
	una ragazza giovane che mi era stata raccomandata dalla madre. Fu
	un'esperienza devastante che mi fece sentire quasi prigioniera in
	casa mia, e anche per ciò decisi che neppure tale condizione
	l'avrei accettata mai più.


	
  Avevo
	raggiunto il fondo e ora ero risoluta a voler risalire la china,
	fino al top della cima. Su su, in alto.


	
  Mi
	ricordai del post che avevo scritto su Facebook: stai in ascolto e
	ciò che ti serve arriverà.


	
  Come
	avevo potuto essere così stupida da permettere alla vita di farmi
	cadere così in basso? Eh no, non era colpa della vita, era solo
	colpa mia.


	
  Solo
	15 anni prima avevo messo in pratica il pensiero positivo ed ero
	arricchita senza nessuno sforzo. Perché non farlo di nuovo?


	
  Mi
	venne in mente la canzoncina che cantavo anni prima sorridendo: sono
	ricca, ricca ricca ricca, io lo so.


	
  Nel
	1997 aprii una sartoria sotto casa che mi fece guadagnare così bene
	da mantenere me e mia figlia. Avevo una bella casa, una macchina,
	potevo mangiare fuori spesso, facevo tanti viaggi, mia figlia
	comprava solo abbigliamento firmato ed avevamo tutto ciò che
	desideravamo. Un anno dopo per una causa civile incassai trenta
	milioni di lire, che allora era un vero tesoro. E solo un anno dopo
	ereditai da mia mamma ben due volte, tanto da non dover lavorare per
	molti anni e di trasferirmi persino a Londra per tre mesi.
	Ovviamente non potevo stare senza lavorare perchè sono una persona
	attiva e dinamica, così potei vivere per quasi dieci anni senza
	pensieri. E faccio presente che quando avevo iniziato a mettere in
	pratica i poteri della mente mia mamma non aveva ancora comprato la
	casa che mi lasciò in eredità, e lei non aveva ereditato da mio
	nonno i terreni che le lasciò, e che io non sapevo fossero di sua
	proprietà. Infatti tutto avrei pensato meno che ricevere
	un'eredità. In cuor mio speravo in una grossa vincita a qualche
	gioco, e invece ricevetti proprio un'eredità del tutto inaspettata.


	Dopo
	aver ripensato a questo periodo d'oro, e decisa a volerlo ricreare,
	rimasi passiva in attesa di cambiare in meglio la mia vita. 
	

	Ad
	agosto rimasi con soli venti Euro e non so come riuscii a vivere per
	ben una settimana; pensai con tristezza che avrei dovuto chiedere un
	prestito a qualcuno per tirare avanti, ma il mio essere non voleva
	farlo, e subito riuscii a incassare dei soldi per alcuni lavori di
	sartoria che mi permisero di tirare avanti. Poi,  siccome l'Azienda
	cambiò gestione, mi arrivò un'email in cui mi si comunicava che
	dovevo andare a incassare lo stipendio in un'altra banca e in data
	anticipata: ero persino sconvolta da questi fatti che avevano del
	magico. Era come se fossi proiettata in un altro film, dove la
	sceneggiatura era a me favorevole, le cose intorno a me funzionavano
	bene, gli eventi si svolgevano serenamente e io vivevo in pace.  
	

	
  A
	fine agosto pensai che avrei dovuto comprarmi delle stoffe per farmi
	qualche vestito per l'autunno e dopo due giorni la mia titolare mi
	regalò una borsa piena di stoffe che a lei non servivano più: non
	ci potevo credere. Cosa mai avevo innescato? Ma era davvero così
	facile ottenere ciò che si vuole senza neppure chiedere? Stava
	succedendo tutto mentre stavo completando questo libro, incredibile.


	
  Poi
	mi capitò di ricevere alcune telefonate in telepatia: io e le mie
	amiche ci pensavamo e per dei disguidi col cellulare venivamo in
	contatto. Non erano casi, ma segnali che avevo innescato il sistema
	della positività.


	
  La
	notte seguente sognai di aver vinto 1.000.000 di Euro e vidi un
	assegno con tale cifra, e dopo pochi minuti ne vinsi un altro
	milione.  Appena mi svegliai presi un pezzo di carta e programmai
	come spenderli, come se fossero davvero miei: ripagare prestiti e
	aiuti, dare a chi ne ha bisogno, comprarmi la casa a Londra, ecc. e
	alla fine dei conti mi restavano sempre troppi soldi! Ennesimo
	segnale!


	La
	notte dopo feci un altro sogno: avevo scritto un libro su questo
	argomento e l'avevo dato ad alcuni amici per venderlo, i quali me lo
	rubarono per non pagarmi neppure le percentuali sulla vendita, ma
	nel sogno mi ribellai e pensai che in fondo il testo originale era
	nel mio computer. Così decisi di anticiparli, stamparlo per conto
	mio e metterlo subito in commercio. 
	

	
  Non
	era forse questo sogno il segnale più forte che mi indicava
	chiaramente la strada che mi avrebbe permesso di rendermi di nuovo
	economicamente indipendente? Il secondo sogno mi aveva persino
	indicato che avevo il libro già scritto dentro il computer, che
	volevo di più?


	
  Mi
	svegliai prestissimo tutta eccitata; era domenica quindi non
	lavoravo perciò potevo subito mettermi al lavoro per trascrivere le
	mie esperienze in fatto di pensiero positivo, così da creare dalla
	mente il benessere che mi spettava di diritto.


	
  In
	questo modo volevo e potevo aiutare tutte le persone che si
	trovavano in difficoltà economiche come me. E' infatti inutile
	avere la ricchezza se non la si può condividere con gli altri,
	almeno questo è quello che io ho sempre pensato.


	
  Sono
	pertanto entrata nella chiavetta della memoria del computer per
	riprendermi tutti gli articoli inerenti al pensiero positivo che
	anni prima avevo conservato. Avevo già tutto ciò che mi serviva,
	dovevo solo metterlo sul file che denominai semplicemente “book”
	e, giorno dopo giorno, ho realizzato questo libro, o meglio questo
	manuale che mi auguro possa servire a tantissimi lettori per
	ottenere una vita degna di essere vissuta. Desidero fermamente che
	ciascuno di noi possa vivere decorosamente e in armonia, così tutti
	quanti possiamo beneficiarne in termini di vita accettabile,
	serena...


	
  Se
	le persone non sono stremate dal giogo della povertà e della
	tristezza saranno più tranquille e quindi più ben disposte verso
	chiunque incontreranno; non avranno più motivo per essere nervosi
	ed astiosi, torneranno a sorridere e pensare al futuro per se stessi
	e per i loro famigliari ed amici.


	
  In
	fondo ho allegato una serie di metodi che ho usato nel corso degli
	anni per rinforzare il potere della mia mente, per visualizzare le
	cose e le situazioni che volevo attirare nella mia vita, e ogni
	altro genere di articolo che potesse aiutarmi a raggiungere il
	benessere.


	
  Sia
	chiaro che il denaro non è il requisito indispensabile per essere
	felici, ma diciamo che non avere problemi economici pressanti aiuta
	a vivere una vita serena. Se ho qualche soldo in banca non mi verrà
	l'ansia ogni volta che trovo una bolletta nella cassetta della
	posta, o se mi arriva una spesa improvvisa tipo la lavatrice che si
	rompe (mi è successo).


	
  Dopo
	aver ereditato, usavo portare con me una grossa somma di denaro in
	contanti, più il bancomat ben fornito: questo mi dava maggior
	sicurezza. Ricordo che passeggiavo in città guardando le vetrine
	dei negozi che offrivano ogni ben di dio: gioielli, abiti, borse,
	mobili, ecc.; io guardavo gli oggetti esposti e sorridevo pensando
	che avrei potuto comprarmi qualunque cosa, se solo avessi voluto. Ma
	non avevo la compulsione agli acquisti, mi bastava sapere che avrei
	potuto comprare le cose.


	
  Preferivo
	spendere il mio denaro in cene con gli amici, abbellendo la mia
	casa, andando dal parrucchiere regolarmente, pagando le mie spese
	puntualmente, e soprattutto viaggiando. I viaggi mi hanno sempre
	attratta molto, perchè arricchivano la mia curiosità e la mia
	cerchia di amicizie.


	
  Quando
	morì la mia mamma ero tristissima, anche perché solo tre anni
	prima avevo perso mio fratello ancora giovane. Così un mio amico
	romano, conosciuto in internet, mi propose di accompagnarlo a Londra
	per vedere una esposizione. Io avevo sempre avuto paura di volare,
	ma essendo il volo di appena due ore decisi di provare, e non me ne
	sono mai pentita!


	
  Appena
	misi piede a Londra sentii di amare quella città. La percorsi per
	giorni assaporandone i colori e i rumori, fui felice di potermi
	riposare nei verdi ed immensi parchi, gioii sentendomi parte della
	gente, dei turisti. Tutto era stupendo, ordinato, colorato, allegro,
	nuovo... e quell'anno ci tornai altre due volte. In estate prolungai
	le mie vacanze per ben tre mesi, così potei immergermi nella
	quotidianità londinese e fu vero Amore, per sempre. E così è
	ancora oggi. Vivevo Londra da benestante, senza lavorare perchè me
	lo potevo permettere, ma ogni tanto con mia figlia allestivo un
	banchetto vendendo le cose che mi ero portata dall'Italia, giusto
	per fare qualcosa ed impegnarmi. Questo mi faceva sentire persino un
	po' londinese.


	Avevo
	un bell'appartamento in una zona semi residenziale, con un giardino
	davanti all'ingresso e un altro sul retro del condominio, entrambi
	curati dall'amministratore. Parcheggiavo la mia automobile italiana
	davanti al giardino e la usavo solo  per girare Londra e dintorni;
	per il resto degli spostamenti usavo la metropolitana (tube) che era
	assai più comoda, soprattutto a causa del problema parcheggi. Anche
	in questo caso, poiché era davvero difficile trovare una casa in
	affitto a Londra, feci i miei esercizi di visualizzazione
	immaginando una bella casetta col giardino, non isolata, e vicina a
	negozi e supermercati. Devo dire che quella che trovai superava di
	gran lunga e mie aspettative. Fui persino corteggiata da un
	bellissimo uomo giamaicano, che affittava l'appartamento per conto
	di sua nonna, ma non cedetti per non aver problemi. 
	

	
  Io
	e mia figlia (che ero riuscita a portare con me dopo una certa sua
	riluttanza), ci iscrivemmo subito ad un corso di inglese collettivo
	in Earls Court e ci facemmo immediatamente una trentina di amici di
	ogni razza e colore, cosa normalissima nella cosmopolita Londra. Ed
	ogni sera ci ritrovavamo alle cinque al pub in fondo alla strada,
	dove le nostre amicizie si moltiplicarono giocando ai mattoncini
	Jenga o ballando. Ho una scatola piena di fotografia dei mie ultimi
	vent'anni a Londra e ogni tanto me le guardo con piacere; alcune le
	ho pubblicate sulla mia pagina personale in Facebook, dove sono
	iscritta dal 2007 col nome “Marisa London”.


	
  Molte
	volte pensai di aprirmi un'attività a Londra e sistemarmi lì, ma
	gli impegni che avevo in Italia non me lo permisero. O forse fu solo
	paura... Invece mia figlia ci rimase e cambiò in meglio la propria
	vita; il mio denaro era servito soprattutto per lei e ne ero
	contenta.


	
  Credo
	di non essere riuscita a realizzare questo desiderio solo perché
	non l'ho voluto fermamente. Davvero un gran peccato non averlo
	voluto più intensamente perché me ne sono sempre pentita, ma non è
	mai troppo tardi! Potrei anche aggiungerlo nella mia wish list di
	quest'anno.


	
  Mia
	figlia, che sapeva del mio metodo, essendo più giovane e forse meno
	condizionata dai problemi della vita, aveva preso l'attitudine al
	benessere con molta semplicità, in modo assai naturale. Lei, a
	differenza di me, comprava solo abiti e jeans firmati o di marca,
	aveva uno scooter nuovo, frequentava solo discoteche e locali alla
	moda, aveva amici benestanti e per la verità lo era anche lei,
	seppure lavorasse. Otteneva sempre tutto ciò che voleva senza
	troppa fatica, solo perché nella sua mente era impresso il pensiero
	che lei si meritava solo il meglio. La sua sicurezza era persino
	disarmante, ma questo l'aiutò molto, persino quando, a soli 23
	anni, decise di rimanere a vivere a Londra mentre io dovetti tornare
	in Italia.


	
  In
	breve trovò un lavoro come cameriera in una paninoteca rinomata e
	dopo sei mesi divenne la manager del locale, in cui peraltro conobbe
	un ragazzo inglese (di famiglia benestante) che anni dopo divenne
	suo marito e il padre di suo figlio. Dopo alcuni anni cambiò tipo
	di lavoro perché voleva guadagnare di più e oggi ha un'ottima
	occupazione presso il comune di un'altra cittadina a sud di Londra
	dove si è trasferita, ha un bell'appartamento con giardino
	condominiale protetto da telecamere e videocitofono, ha persino una
	palestra all'interno del giardino. Possiede una bella automobile che
	usa per il lavoro, per portare suo figlio in gita o nei parchi
	giochi.


	Lei
	ha assimilato egregiamente le leggi del potere della mente e tuttora
	ne gode i frutti. 
	

	
  In
	effetti il suo comportamento assertivo descrive semplicemente come
	si deve pensare per apportare nella propria vita le cose e le
	persone che sono compatibili col nostro modo di vivere. Rifletteteci
	bene.
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